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oommAmxo Art. L

Parte uñiciale.

Leggi e dooreti: Legge n.781 clie autoriggaunamaggiore assc-

gnazione straordinaria per la definitiom sistemazione della
sede della R. arnt>asciata a Vienna -- Legge n. 783 che con-

verte in legge il R. decreto 2t; gennaio 1913, n. 84, relativo
alla sostituzione nei corrispondenti ruoh organici degli im-
piegati dell'Amminix/razrone cen/rate e provinciale delfin-
terno destinati nella Libice e nett'Erleu - Legge n. 785 elle
autorizza il tiorerno del Re ed esercitare la rigilanza sulle

produzioni cinemato,rafic/te e ad linp<rrre una tassa su di

esse - B. decreto n. 684 col quale viene approra/0 l'an-
n¢sso regolamento per l'asse.guazione dette caratteristaclee
professionali apli ufficiali di vascello clella R. mrtrin<e -
R. decreto n. 806 col quale rengono approvate le norme

per, remissione, da lurte delle società ressuntrici di linee di

navigazione, di obbligazione con vincolo delle sovvenzioni go-
vernative - Errataucorrige - Decreto ministeriale per ice
nomina tiet vincitore nel concorvo a un posto di sotto capo
tecnico nella Regia zecca - Presidenza del Consiglio dei
ministri : Notificazione c1el Governo greco- Ministero delle
poste e dei telegran: Avviso - Ministero della guerra:
liisposizioni nel personale dipendcule - Ministero del te-
soto - Direzione generale del debito pubblico: Rellific/tc di
intes/azione - Direzione generale del tesoro : crexxo det camdw

psi certißcati di pagamento des am.zi doganali di emportazione
- Ministero ni agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato goderale del sommecolo : Media dei corsi dei consoli-
dati nej7oxiati a contanti nelle varie Borse del Regno --
Concorsi.

Parte non ufficiale

Diario estero - Dalla Libia - Cronaca italiana- Telegrammi
dell'Agenzia Stefani-Notizie varie - Bollettino meteo-
rido - Ivaersioni

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯ELETI

li numero 781 detta raccolta u//iciale delle leggt e dei decreti

del Regno contiene la seguente leg.ge :

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e poi volontà deda Nazione

RE D'lTALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

In aggiunta alle somme autorizzate colle leggi 19 lu-
glio 1907, n. 511, e 18 luglio 1911, n. 782, è concessa

una maggiore assegnazione straordinaria di L. 200,000
da inscriversi nello stato di provisione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1913-914 e da servire per la definitiva sistemazione
della sede della R. Ambasciata a Vienna.

Art. 2.

Per gli atti concernenti l'erogazione della somma di
cui al precedente articolo, il Governo del Ee ha fa-
coltà di derogare alla norme vigenti in materia di
contabilità e di opere pubbliche nonchè alla legge 26

luglio 1888, n. 5594 (serie 3"). *

Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale deno leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chilunque spetti
di osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 26 giugno 1913.

X ITTORIO EMANUELE.

TEDESCO -- ÛI SAN ÛWMANO.

Visto, Il guardasigilli: FWOCCHRRO APRILE.

Il numero 783 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUFLE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

ll Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbituno sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto 26 gennaio 1913,
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i 8# relatÏvo illgiostituzioilo ilei corrispondenti ruoli
organici degli inipiegati, deFAmministrazione centrale
e provinciale dell'interno inviati nella Libia e nel-

7Egeo.
Ordiniamo che la presente; miinita del sigillo dello

Stato, sia insei·ia nell r cooltil uTfläiale delle.leggi e dei
dooreti del Regno d'Italiä,'inalidando a claiunque snutti
di osserYarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO - ËERTOLINI.

isto, Il guardasigilit .• Pút0008%RO-APRE.E•

15 numero 783 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dji Regno contiene la seguente legge .

VIT'fOllIO lOIANUELE TTT

perggrazia di Dio e per volonth della Nazione
RR Ï¾lTALIA

1 Senato.e la Camera dei <teputati linrino approvato
Noiabbiamo sanz.tonato e twenullabiamo uanto segue

Articolo unico:

Fiiutorizzato il Governo clol Ilo n<I esercitare la
ilánza sulla produzione dello pellicole cinemato-
aÀiclie siano esse pi'odotte all'interno, sia importato
ÁlÏ'Estero, o a stabilire una tassa di centesimi dieci

pàr ógni metro di pellicola.
11 ministro del tesoro è autorizzato a fare con suo

decreto gli stanziamenti dipou<lcuti <la <1uosta legge
nello stato di provisiono <lell'entrata ett in <iuello <lolla
spesa tiel Ministero tiell'interno por l'esercizio finan-
ziatio 1913-914. •

Ordiiiiaino clie Ja presente, inonila <Iel sigillo delh

Stato, sia ioserta nell:gracenita ulliciale <lelle leggi e <Ioi

16creti <\el Jtegno <\'Italia, m:tmi:imio :I cliinnr¡tie spoli
di osservarl:t e di farla <mservare come legge <lello Stato

Data a San Rossore, addi 25 giugno 1913.

VITTORIO E31ANUELE.

Glou'rTI - Facom - TEDESCO.

Visto, 15 guterdasigilli: FtNoccillAno-APRll.E.

. Ji grensero GSi riell(e valicoltri t¿fficiale delle icyyr e det <Icerett

del Reyno contiene- U .seguente.decreto:

VITTOft10 EMANUELE III

per grazia.di Dio o per volontà della flazione

RE D'ITALIA

Visto if 11. decreto 18 giugno 1908, n. 472;
entito il Consiglio superioro di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l unito regolamento, 11rmato, d'ordino

Nostro, dal ministro della mariila, pár l'assegnazione
delle caratteristiche professionali agli ufficiali di va-
scello della R. marina.

Art. 2.

Sono abrogati in ogni lot·o parte i RR. decreti 14
gennaio 1900, n. 114, e : 28 ogiugno 1908, n. 472; come
parimenti si intende modificata ogni disposizione con-
rtaria a quelle stabilite dall'annesso regolamento.

Art. 3.

Il presente decreto e l'unito regolamento avranno

effetto dal 1° luglio 4913.
Ordiniamo clie il presente decreto, inito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccditanufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <\i farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-CATTOLICA.
Visto, [L guardasigilli: FINOCgHIARO-APRILE

REGOLAMENTO
per l'assegnazione delle curatteristiche professionali

agli ufficiali di vascello della R. marina.

Art. I.

I tenenti di vastello dello staio maggiore generale della R. ma-
rina che, in seguito ad un particolare corso di studi ed al compi-
mento di tirocini pratici, risultano in possesso di una determinata
compétenza nell'impiego del materiale di artiglieria, subacqueo ed
elettrico, noi lavori idrografici, o nel serviz.o aeronautico, possono
conseguire la seguenti caratteristiebo professionali:

ulliciale A (idoneo pel materiale di artiglieria);
ufficiale T (idoneo pel materiale subacqueo)
utileiale E (idoneo pel materiale elettrico, inclusa la radiotele-

grafia);
ufficittle I (idoñeo pel servizio idrograileo);
ufficiale V (idoneo pel servizio iteronautico).

I tenenti di vascello che ottengono le anzidette caratteristiche
A, T, E, I, V, le conservano per tutti i gradi successivi.

Art. 2.

Gli unleiali inferiori di vaseell> possono conieguito le caratteri-
stieno A, T ed E quando riuniscano le-seguenti condizioni:

a> siauo risultati idonei a tutti gli esami finali del corso com-
plemoutare della R. Accademia navalo;

b) abbiano ottenuto in tiili esami un punto non inferiore ai
14¡CD nelle materie aillni alla chraï$ ist ca che vogliono conseguire.
Alla determinazione di tali materie si provvederå con decreto Mi-
Disteriale in seguito a proposta del comaudo dell'Accademia ;

c) abbiano compiuto in seguito, con risultato favorevole, un
corso di specializzazione per la caratteristica cui aspirano;

rl) abbiano compinto con rapporti favorevoli un periodo di
tirocinio pratico secondo le norme di cui al seguente alt. 4.

Ar t. 3.

11 corso di specializzazione per il. conseguimento delle caratteri-
clie A, T, od E, di cui al comma c) dell'articolo precedente, ava
luogo presso la R. accademia navale.
La durata del corso ed i programmi relativisaranno stal>iliti con

speciale regolamento, approvato con decreto ministeriale.
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Art. 4.

il tirocinio pratico per il conseguimento delle caratteristiche A,
T od E, à stabilito como segue:

a) gli ufficiali aspiranti alla carattistica A devono seguire un
corso di tiro sulla nave scuola di tiro e compiere (compresa la du-

rata di tale corso) un periodo di imbarco di 18 mesi su di una
nave da battaglia in armamento od armamento ridotto, escluse

quelle in allestimento, disimpegnando uno dei seguenti incarichi:
1° ulliciale 1° o 2° direttore del tiro ;
2° uffleiale struttore di una squadra di allievi cannonieri, op-

vero relatore su di uua nave dove svolgonsi corsi canno-

nierl;

b) gli uíIiciali aspiranti alla caratteristica T od E devono

compiere un periodo di imbarco di un anno coll'incarico corri-

spondente, oppure disimpegnare per un uguale periodo di tempo
l'incarico di istruttore in una scuola a bordo o a terra, dove svol-

, ROUSI COPSL per torpedinieri siluristi e minatori, ovvero per torpe-
dinieri elettricisti.

Art. 5.

Gli ulliciali inferiori di vaseello possono conguire la caratteristica
Iguando, oltre avec soddisfatto alle condizicni di cui ai comma a)
e b) dell'art. 2, abbiano compiuto, con rapporti favorevoli, una

campagna idrografica di almeno tre mesi e disimpegnat3 poi lode-
Volmente uno dei seguenti incarichi per una durata (compresa la
campagna) di un anno:

1° capo reparto o sottordino presso l'Istituto idrografico;
2* professore di discipline nautiche pressa la R. Accademia

navale;
3° (lestinata a missione idrografica a terra;
4° ufficiale di rotta su cli una nave in armamento elTettivo

compiendo lavori idrografici di qualche entità.
Durante la destinazione a11'Istituta idrografico potrà essere svolto

agli ufficiali aspiranti alla caratteristica T uno speciale cors> di
istruzione.

Art. 6.

l Leuenti di vaseello che contino non più di cinque anni di
grado e non ineno di un anno di navigazione nel grado, anche se

abbiano conseguito altra caratteristica, possono aspirare alla carat-
teristica V facendone domanda al Ministero.

Tale caratteristica sarà concessa dopo che gli aspiranti abbiano
favorevolmente soddisfatto alineno ad una delle condizioni di cui
ai seguenti commi a) e b), e in ogni casa abbiano prestato il ser-
vizio di cui al successivo comma c):

a) aver seguito un corso di istruzione, a bordo o a terra,
pressa una scuola militare di aviazio:1e, per addestrarsi nel pilo-
taggio degli aeroplani, e aver superati gli esami stabiliti per il
conferimento del relativo brevetto, secondo gli ordinanleDiÌ del
servizia aeronautico:

b) aver seguito un corso di istruzione nelle scuole dei can-
tieri ae:onautici, cainpali e galleggianth per addestrarsi nel pilo.
taggio dei dirigibili, ed aver superato gli osana stabiliti per il con-
seguimento del relativo brevetto, secondo ph ordinamenti sul ser-
vizio aeronautico;

c .aver seguito un tirocinio pratico di almeno tre mesi pre-
stando effeMivo servizio attiva nel pilotaggio degli aeroplani e di-
rivibili.

Art. 7.

Gli utll3iali che aspirano ad una delle caratteristiche A, T, Eo I
debbono presentare domanda di inserizione ad uno dei corsi di spe-
cializzadone corrispondenti, allorchò frequentano il corsa comple-
niculan presso la R. Accadenna navale.

lie:stalu facolta del Minisimro di variarne il numero e l'assegna-
zione aldiversi corsj, ovvero di inscriverne di autonthnicorsinw-
desimi cuanti ne crederà nocessari por corrispeudero alle c:i eu
del sersizio.

Art. 8.

I comandanti delle navi su cui sono imbarcati uniciali cho com-

piono il tirocinio pratico per il conseguimento delle caratteristicho
rimetteranno al Ministero, al termine del periodo di tirocinio, ov-
Vero in quei casi in cui è prescritta la compilazione straordinaria
degli specchi caratteristici, un rapporto speciale nel quale dovranno
essere indicato le esercitazioni svolto dalla nave nel periodo cui si
riferisee il rapporto e dovrà essere giudicato il servizio prestato
dall'ufficiale, esprimendo insieme il parere sulla concessione della
caratteristica.

Art. 9.

I Itimato il periodo di tirocinio e ricovuti i rapporti di cui al-
I'articolo precedente, il Ministero richiederà al Consiglio superiore
di marina il parere circa l'idoneità dell'ufficiale al conseguimento
della caratteristica.

Art. 10.

Le caratteristiche professionali sono conferite medianto decreto
Ministeriale.

Art. 11.

Il 3Iinistero, udito il Consiglio superiore di marina, ha la facoltA
per eccezionali esigenze di servizio, di concedore la caratterist:ca
A, T, E od I, derogando da tutte le suesposte condizioni, a quoi
tonenti di vascello i cui ineriti speciali risultino da lavori o studi
compiuti, e da particolari rapporti delle autorità competenti sulle
spiccato attitudini professionali dell'ufliciale.

Art. 12.

La caratteristica professionale può essere sospesa, e anche defini-
tivamente revocata, salvo ogni altro provvedimento disciplinare,
quando l'udiciale si dimostri negligente o incapace neÌl'adempi-
mento dei suoi speciali incarichi.
La sospensione e la revoca della caratteristica sono disposte con

decreto Ministoriale, sentito il Consiglio superioro di marina.
Art. 13.

Gli incarichi speciali di afliciale alle artigherie, di 1" o 2" diret-
tore del tiro, di uffleiale al materiale subacqueo, e di ufficiale al
niateriale elettrico (compreso quello radiotelegrafico) a bordo delle
navi, verranno affidati, sempre che De esistano nello Stato mag-giore generale, ad ufficiali di vaseello che posseggano le corrispon-denti caratteristiche professionali.
A bordo delle RR. navi, in mancanza di níficiali di vascello gikin possesso della caratteristica A, T od E, gli incarichi rispettividebbono di preferenza essere aflldati a quegli ufficiali dello stesso

corpo e ruolo che debbono compiere il periodo di tirocinio praticooccorrente pel conseguimento della caratteristica.
Se fra gli ufficiall di vaseello di bordo o compreso un ufHeialeavente la caratteristica I, oppure nuo che ha seguito 11 eorso diidrograíla ed aspira alla caratteristica 1, tale ulliciale assume l'in-

carico della rotta qualunque sia la sua anziavità; a se no esjeten,due, ha la preferenza 11 più anziano o quello che ha giá la carat-teristica.

Setopre che a bordo esista materiale areonautici allo specialeservizio sarà preposto un uffleiale v.

quando non sono impiegati a bordo, possono essere destinati a terràin quelle cariche per le quali si richiede provata competenza tec-nica, escluse le destinazioni che debbono essero coperte dagli udi-ciali specialisti direzionali.
11 31inistero ha facoltà di destinare, setupre che lo ritenga oppor-tuuo, gli ulliciali che posseggano una caraueristica in qualunqueiucarico estraueo a quelli riferentisi alla ortgaria specialiik acqui-stata, esclu3a pero in egul calo la destianicus d1 solo aiu½nte dibandiera.
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-Disjíosiaióxii*trârisitofiä

Art. 15.

I tenenti di vascello che abbiano gÌà cómpiuto il corso comple-
m'entare .all'entrata in vigore del presente regolamento, e aspirino
ad una, delle caratteristiche A, T od E, patreano essere ammessi ad
1ù\o dei corsi di spacializzazione di cui al comma c) dell'articolo 2,
sþmpre quando riuniscano le altre coudizioni prescritto dai colnma
aÿñ b) dell'articolo medpsimo.
Per. i tenenti di vascello che abbiano gia compiuto il corso com-

plémentare e aspirino alla caratteristica I si applicheranno inte-
g¢Imento le dispasizioni dell'art. 5.

parte delle Società assuntrici di linee di navigazione, di
obbligazioni con vincolo delle sovvenzioni governative,
norme viste d'ordine Nostro dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, liiandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fa1·1o osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

LEOÈARDI-ÛATTOLICÁ - ÌEDESCO.
Art. 16.

Al Nipistero pottà tuttavia accordare le caratteristiche A, T, E
e I, sagtito il Consiglio superiore di maritta, a quei tenenti di va-
scello che abbiano già compiuto tre anni di navigazione nel grado
al 1° gennaio 1913, e che, pur non riunendo tutte le condizioni ri-
chieste dall'articolo precedente, ab imao disimpegn.ato lodevolmente
per un anno almeno, a bordo o a te:ra, gl'incarichi professionali
previsti dagli articoli 4 e 5.
Possono altresi ottano'e la caratterist s:a E, qltagli utliciali che,

agtplormeste all'entrata in v.gore del presente regolamento, ab-
binoo.saguito cot esito favorevole nu corso dielettrotecnicaintwa

UniversitA del Itegno o altro Istitut> corrisponderrie, e siano stati

ÍncAricati del materiale elettrico con lodevoli risultati a bordo di
uggelt. nave armata, per un periodo di almeno um anno.

Art. 17.

I tenenti di vascello, che all'entrata in vigore del presente rego-
lameyta abbiano ,gia, ottenuto il brevetto di pilota aviatore o di pi-
ta,di.diejgibili, e che, oltro aver compiuto un annodinavigazione

nel.guado, ab¾iano prestato servizio con buon risultato in parchi
aeronautici, possono ottenere la caratteristica V anche senza pos.
s3dere tutte .le condizioni stabilite dall'art. 6, previo il prescritto
parere del Consiglio superiore di marina.

Art. 18.

Gli ullleiali che hanno attualmente le caratteristiche A, T, E, od I
le ponserveganno.
Gli uffleiali ohe hanno attualmente la caratteristica Te cho sono

stati incyicati del Ulateriale elettrico per un anno alnieno _a bordo

di una nave.armata possono ottencre anche la caratteristica E, pur-
chè no facciano domanda non oltre il 1° ottobre 1913.

Roma, 12 giugno 1913.

Visto, d°ordine di Sua Maestà:

Il ministro della marina

LEONAILDI-CATTOLICA.

18 numero 806 della raccolta ufficiale delle leggi e ,dei decreta
del R¢gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per -razia di Dio e per voloath della Narf0EO
'RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 della legge 30 giugno 1912, n. 885
e della logge in pari data, n. 686;
Veduta la legge 22 dicembre 1912, n. 1316;
ßusproposta dei Nostri ministri, segretari di Stato por

il-tesoro e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar ticolo unico.

Sotio approvate le annesse norme per l'emissione, da

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHURO•ARIMLE.

NORME per l'emissione da parte di Società assun-

trici di servizi marittimi di obbligazioni con vin-
colo delle sovvenzioni governative.

Art. I.

Le Società assuntrici di linee di navigazione che intendano emet-
tere obbligazioni col vincolo della sovvenzionò governativa ai senki
degli articoli 7 cd 8 della legge 30 giugno 1912, n. 685; 6 e 7 della
legge 30 giugno 1912, n. 686, e 6 e 7 della legge 22 dicembra 10!

,

n. 13IG, obbligaziolli che par eŒetto dello stesso articolo G della ei-
tala legge 22 dicembra 1912, n. 1316 nou patränno mái saporare il
doppio del capitale aziolario versato, dovranno fare conoscere in

tempo al G)verna la cifra totale per la quale le obbligazioni ver-
rebbero cmossa, il loro taglio, il saggio deeli interess, il mado e

la durata dell'ammortamento e tutte le altre modalitá relative al
servizio delle obbligazioni stesse.

Art. 2.

11 ininistro del Lesara esaminerà le richieste suaeceauate delle
Società in rapporto alla condizioni del mercato, farà le osserva-

zioni che ritenesse del caso, specialmente per quanto concerne il

saggio d'interesse e il momento dell'emissione.

Art. 3.

Le Societå che intendano emettere obbligazioni col vincolo conie

all'art. l dwranno ottenere dal Ministera della marina un certifi-
cato che comprovi il lora credito ed autorizzi le S,c:età stesse a

valersone agli effetti del 2" conuna dell'art. 171 del Codice d i
camniercio fino alla concorrouza della samma che Verrà stabilibi o
che sarà garantita ai sensi dell'art 6 d Ila logro 23 dicembre 1912,
D. 1316.

Art. 4.

Un ventesimo della s>vvenzione dovrà emre riservat i a ga-
ranzia del regolare (esereizio della linea par l'eventualo applica:ione
della penalitï od altre ritenute sulle sarvenzioni, contemplate nei
capitalati annessi alle menzianate due leggi del 30 giugno 1912.
Su gli altri 19/20 sarà mensilmente ritenuta la parte necesstria

a garantire il pagamento dei premi di assienrazione dei picoseati
costituiti in pegno, la quale parte di savvenzione sarà pagata alle
Società dopo che abbiano presentato la prova del pagamento doi
premi alle compagnie assicuratrici.

Art. 4-bis.

In nes<un caso così il valore dei piraseafi sui quali sia stato co-
slituito il pegno, come la samma per cui siano stati assicumti, po-
tranno essere inferiori al valore attuale, al saggio normale, delle
quote di sovvenzione vinealate ancora da pagarsi, nonchè al va-
1>re attuale, al saggio miessa,.delle quote di cui all'articola p'eee-
doute, nacessarie a garantire il pagamenG da parte dello Società

! dei premi di assicurazione.
Spetterà al Ministero della marina accertare il valore dei piro-

. scoû predetti.
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Art. 5.

Il certificato di cui al precedente articolo 3 dovrà contenere in

modo particolareggiato le seguenti indicazioni:
a) la data di emissione del certificato stesso;
b) la denominazione della Società assuntrice che intenda emet-

tere le obbligazioni, la sede di essa, e l'ammontare del capitale
versato;

c) la data della convenzione per l'eserciziodellelineedinavi-

gazione e quella del decreto Reale di approvazione;
d) l'emmontare del sussidio annuo;
e) la somma complessiva che per it aussidio stesso sarà pagata

dalla data del certificato fino ai termini dell'ammortamento delle

obbligazioni da emettergi;
f) la dichiarazione di viricolo della quota di sussidio all'uopo

pecessaria (entro i limiti di cui al precedente art. 3) a garanzia del
servizio delle obbligazioni·stesse ai sensi dell'art. 171 del Codice di
commercio e dei precitati articoli 7 della legge 30 giugno 1912, nu-
mero 685, 6 di quella in pari data n. 686, e 6 della legge 22 di-
cembre 1912, n. 1310.

Art. 6.

Per tutto quant i concerne il modo della emissione delle obbliga-
tioni lo Società dovranno attenerai a quanto prescrive il Codice di
noiimicrcio negli articoli 171 e seguenti, e quindi insieme con la
domanda per il rilaseio del certificato di cui sopra dovranno pre-
sentare i seguenti documenti:

a) copia autentica della deliberazione dell'assemblea gene-

rató, richiesta dall'art. 172 (l° comma) e presa con la maggioranza
richiesta nella prima parte dell'art. 158;

b) certificato dell'avvenuta trascrizione nel registro delle So-
oletà, a norma dell'ultimo comma del detto art. 172;

c) i fogli del bollettino uffleiale delle Società per azioni nel

quali sia stata inserita la deliberazionedicui alla lettera a)dique-
st> articolo, insieme con i documenti annessi;

d) progetta del manifesto da pubblicarsi secondo il disposto
dell'art. 173 nel caso che alla emissione delle obbligazioni si in-
tenda procadere per pubblica sattoserizione, il quale dovrà cante-

näi'e tutte le indicazioni volute dal detto articolo e segnatamente
I ultima, concernente i dati necessari a valutare la garanzia offerta
(lai titoli a debito dello Stato;

e) modello dei titoli delle obbligazioni emittende con le enu-

Inerazioni proscritte per il manifesto e la tabella dei pagamenti in
capitale ed interessi, giusta l'art. 175.

Art. 7.

Uanzidetto modello dei titoli da emettersi dovrà essere trasmesso

al Ministero del tesoro e da questo approvato.
Art. 8.

In base ai documenti sopra indicati il Ministero della marina, di
concerto con quello del tesoro, rediÑerà il certifleato di cui ai pre-
cedenti articoli 3 e 5 e la trasmettera insieme con i docúmenti di

cui gÙ'art. 5 a questo Ministero, il quale, dopo che sia stato munito

dei visto del direttore generale del tesoro, lo depositera, insieme
con i documenti suddetti, presso la Direzione generale della Cassa

depositi e prestiti, ritirandone la dichiarazione dell'eseguito depo-
sito, che verrà rimessa alla Società.

Art. 9.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio dovra esami-

nare 11 uiano di omissione per accertare la concordanza fra l'im-

porto delle somme da pagarsi ad ogni singola scadenza per inte-

ressi o ammortamento delle obbligazioni con l'ammontare comples-
sivo dello quote di sovvenzione costituite in garanzia e maturatesi

alle scadenze predette.
Art. 10.

Le obbligazioni emittende saranno presentate dalle Società alMi-

nistero di agricoltura, industria e commercio, il quale, per inezzo

di un suo delegato, che le sottoscriverà, dovrà accertare che esse
rispondano al piano di emissione.
Di tali operazioni sarà redatto processo verbale firmato dal dele-

gato, e il processo stesso sarà quindi pubblicato sul bollettino delle
Società per azioni.

Art. 11.

Un funzionario delegato dal Ministero d'égricóltura, industria e
commercio medesimo assistera inoltre ál sorteggio delle óbidigià
zioni ed all'annullamento di quelle estratte e rimborsáte, retÍigeMB
anche di tali operazioni processo verbale, da pubblicarsi nel Ìföl-
lettino anzidetto.

Art. 12,

La somma, che sarà costituit,a in garanzia del servizio delle oly
bligazioni, verrå ad ogni singola saadenza depositata, a cum del
Ministero della marina, presso la Direzione generale della Cassa

depositi e prestiti con le norme ed agli effetti del regolamento
provato con R. deereto 9 dicembre-l875, n. 2802, e delle istruzioni
della Cassa stessa dell'äritio 1005, per conto e a nome delle Società
cho emettano le obbligazioni.

Art. 13.

La restituzione delle somme come sopra depositate si farà con la
norme degli articoli 5l e seguenti del detto regolamento, e sopra
istanza della Società per un ammontare corrispondente ai pagay
menti che esse pravino di aver fatto per il servizio degli interessi
e per l'ammortamento delle obbligazioni.
Per quanta concerne l'ammortamento le Società dovrannog-

I'uopo presentare un dertificato, rilasciato dal Ministero d'agricob-
tura, industria o commercio, attestante che l'estrazione sia ayVe-
nuta regolarmente e- che le obbligazioni estratte siano state an-
nullate.

Art. 14.

Il certificato di cui ai precedenti articali 3 o 5 rimarra deposi-
tato presso la Cassa dei depositi e prestiti fino alla estinzione di
tutte le obbligazioni emesso in corrispondenza, e su di esso sarahiio
annotate le somme che via via verranno ineassate e quelle altfe
che saranno pagate dalla Cassa suddetta.

Art. 15.

Sul certificato depositato la Società pagherà 14 tassa di custadii
determinata dall'art. 7 della legge 8 luglio 1897, n. 25?, in i'agi rí$
dell'uno per ogni mille lire e frazione di milie lire sul caÎAtä!
annualmente si matui'a sui titoli depositati.

Art. 16•

Il Ministero della marina, nel consentire anno.pet' antio di 16
mini del terz'ultimo e penultimo comma dell'art. 6 della leggd
dicembre 19t2, n. 1316, la riduzione della somma garantita daljibglid
in proporzione dell'avvenuto pagamento delle obbligazíoni enf¾tf6
dovrà tener conto dell'eventuale deperimento dei piroscall costittiil;i
in pegno, in modo che il valore di questi, giusta quanto à disýbåtd
nel precedente art, 3, non sia mai inferiore al valore delle tiitôtä
di sovvenzione vincolata rimaste da pagare.

Visto, d'ordine di Sua Maestä: .

Il ministro del tesoro Il ministro dellä marioiã
TEDESCO. LEONARDI.CATTOIÀCÁ.

EIt!IATA-OðRRIGE

Il nuovo regolamento per la carriera degli iinpiegati tie10Ärilifik
nistrazione centrale e provinciale dell'interno, approtatö bolk.ÉobráÍË
2 febbraio 1913, n. 614 e pubblicato nella Güzgetta fijftefaÌràðÌ
corrente, n. 159, a pag. 4358, per alcune modifleazioni introdotte
dalla Corte dei conti, (le quali, per inavvertenza, non furono ri..
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portato nella copia data per la stampa, va rettificato nella dicitura
di alcuni articoli che qui si ripubblicano dal testo corretto:

Art. 15.

(Le correzioni concernono i commi 2° e 3°).
« Le promozioni si conferiscono agli impiegati di ciascuna catego-

ria, seguendo l'ordine progressivo dei gradi e delle classi stabilito
dalla tabella anaessa al presente decreto. Questa disposizione non

é applicabile alle nomine di prefetti e di direttori generali.
Le promozioni al grado di vice direttore generale sono conferite

agli impiegati del grado inferioro dell'Amministrazione centrale o

provinciale, senza riguardo alla classe.

Gl'ispettori generali, nonchè i vice prefetti, i quali in ogni caso
debbono esser nominati esclusivamente per merito, possono essere
scelti anche fra i capi sezione di la classe ed i consiglieri di 2a
classe, quando questi siano forniti, di maggiori titoli ed attitudini
previo esame comparativo deititoliedelleattitudini dei funzionari
che li precedono nel ruolo d'anzianità ».

Art. 22.

(La correzions riguarda lŒ sola parole sottolineata).

« Gli impiegati, quando non risiedono a Roma, hanno diritto al-
l'indennità di missione secondo il R. decreto 14 settembre 1862,
n. 840, dal giorno precedente al giorno seguente gli esami. Per-
dono pero il diritto a tale indennita coloro che sono esclusi dagli
esami, a norma dell'art. 5 del R. decreto 24 novembre 1908, n. 756,
e quelli che, avendo preso parte a qualcuna dello prove, non si pre-
sentino, senza giustificato motim alle .successive.
Non hanno tale diritto, coloro i quali si ripresentino alla prova

di merito distinto dopo aver partecipato a due precedenti prove,
senza che abbiano ottenuto, almeno in una di esse. i punti neces-
sari e sufficienti per conseguire la promozioac per idoneità ».

Art. 23.

(La correzione riguarda soltanto l'ordine dei commi).

« 1 programmi per gli esami di promozione sono allegati al pre-
sente regolamento, e possono essere modificati prima che siano in-
detti gli esami, quando ne sia riconosciuta la necessità, con decreto
det ministro, udito il Consiglio di Stato.
Le prove sono scritte e orali e si danno in Roma.
NelPesame di merito distinto per i segretari ed i consiglieri ag-

giunti, le prove scritte sono sei, cinque teoriche ed una pratica ;
per i ragionieri sono cinque, quattro teoriche ed una pratica. Per
essere ammessi alla prova orale i concorrenti devono aver ripor-
tato almeno otto decimi di media dei punti delle prove scritte, e
non meno di sette decimi in ciasenna di esse ; nella prova orale
devono ottenere almeno otto decimi sul numero complessivo dei
punti. Per ogni lingua estera che 11 concorrente dimostri di sono-
seere in modo di poterla parlare e scrivere correntemente, la Com-
missione agg1unge quattro punti alla somma complessiva di quelli
riportati negli esami. Il giudizio sulla capacitå a parlare la lingua
ettera, e sul componimento scritto per ciascuna delle lingue, sarà
dato dalla Commissione col concorso di un professore della lingua
medesima.
Sono ammessi alle prove orali, per gli effetti di cui all'ultimo

comma dell'art. 20, i concorrenti che hanno riportato almeno sette
decimi dei punti nel complesso delle prove scritte, e non meno di
sei deolmi in ciascuna di esse.
Nell'esame di idoneità le prove scritte tanto per i segretari ed i

consiglieri aggiunti, quanto per i ragionieri sono tre, due teoriche

e una pratica; in quello di concorso per archivista sono due, una
teorica ed una pratica.
Sono ammessi alla prova orale coloro che hanno riportato almeno

sette 'decimi dei punti nel complesso delle prove scritte, e non

mèÅ i pei decimi in ciascuna di esse; nella prova orale devono

conseguire almeno sette decimi sul numero complessivo dei

punti.
Le prove scritte devono svolgersi in altrettanti giorni nel pe-

riodo di otto ore per giorno, sulle materie indiente nel pro-
gramma.
I temi sono dati dalle rispettive Commissioni nel modo stabilito

dall'art. 9.
La prova orale non deve durare più di un'ora per ciascun can-

didato.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Le disposizioni di cui agli articoli 9 del presente regolamento, 5,

7, 9 e 10 del R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, sono applicabili
agli esanii di promozione.
Quando si tratta di esami di idoneità, il ministro pubblica lo

elenco degli impiegati che risultarono idonei, secondo il loro ordine
di anzianità, giusta il 2 conuna dell'art. 24.
Le Commissioni per gli esami di promozione di cui sopra sono

costituite nel modo indicato dall'art. 8. Nella Commissione giudica-
trice del concorso per esame di merito distinto per i funzionari di
la categoria il rappresentante del Ministero dell'interno sara scelto
fra i funzionari della carriera amministrativa di grado non infe-
riore a quello di capo di divisione.
Per il concorso di archivista, la Commissione esaminatrice è co-

stituita: da un capo di divisione o ispettore generale del Ministero
dell'interno, presidente; da un professore dell'insegnamento secon-
dario, e da un archivista capo dello stesso Ministero.
Un impiegato di 13 categoria arldetto all'Amministrazione con-

trale escreita le funzioni di seeretario ».

Art. 24.

(La correzione r guarda solo un'aggiunta all'ultimo comma: le
parole de aggiungere sono sollolinente).

« Negli esami di idoneità, dei quali agli articoli 20 e 23, il Con-
siglio di amministrazione, in base alle noto caratteristiche e alle
informazioni fornite dal Ministero, delibera circa la valutazione del
servizio prestato da ciascuno dei candidati in rapporto alla f,apacith,
diligenza e condotta in genere.
Tale valutazione è espressa con una graduazione di punti da

uno a dieci.
I punti di merito eosi assegnati a ciascun impiegato devono es-

sere comunicati, prima che si cominci la revisione degli scritti,
alla Commissione giudicatrice, la quale li aggiunge, agli effetti del
sesto capoverso dell'art. 23, ai punti conseguiti dal candidato nelle
prove scritte, purck la classificazione riportate in ciascuno di
queste non sia inferiore a sei decimi ».

1L MINISTRO DEL TESORO
Veduto il deereto Ministeriale 11 aprile 1913, col quale fu indetto

un concarso, per esami, a un pasto di s>ttocapo tecnico nella
R. Zecca;
Veduto il processo verbale definitivo in data 6 Inglio 1913, della

Cmumissione esaminatrice del concorso predetto, nominata con De-
creto Ministeriale 27 maggio 1913, dal quale verbale risulta la de-
signazione del vincitore;

Deereta:

E dichiarato vincit3re del concarso per un posto di sottocapotecnico nella R. zecca, bandito col decreto Ministeriale 11 aprile 1913,
il signor Giuseppe Manfredi, operaio meccanien presso la Direzione
d'artiglieria dell'arsenale di costruzioni di Torino, con punti 26
su 30.

Roma, 10 luglio 1013.

Il ministro

TEDESCO.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
>HNISTERO DELLA GUERRA

¾otificazione del Governo greco

Il ministro degli affari esteri di Grecia ha fatto conoscere al rap-
presentante diplomatico di Sua Maestå in Atene quanto segue:

Sont considères comme contrebande de guerre les objets et ma-
tèriaux suivants compris sous le nom de contrebande absolue,
savoir :

1. Les armes de toute nature, y compris les armes de chasse
et les pièces détachées caractèrisèes.

2. Les projectiles, gargousses et cartouches de toute nature, et
les piðees détachées caractérisões.

3. Les poudres et les explositsspõeialementaffectósàlaguerre.
4. Les effects d'habillement et d'àquipement militaires caracte-

risés.
5. Les affúts, caissons avant-trains, turgons, forges de cam-

pagne, et les pièces caracterisèes.
6. Les arnachements militaires caractórisós de toute nature.
7. Les animaux de selle, de trait et de bât utilisables pour la

guerre.
8. Le matériel de campement et les pinces dètachées caractà-

risées.
9. Les plaques de blindage.
10. Les bâtiments et embarcations de guerra et les pièces de-

fachées spècialement caracterisões comme ne pouvant être utilisées
que sur un navire de guerre.

11. Les instruments et appareils exclusivement faits pour la
fabrication des munitions de guerre, pour la fabrication et la re-

paration des armes et du materiel militaire terrestre ou naval.
12. Les combustibles et les matiéres lubrifiantes.
13. Les aérostats et les appareils d'aviation, leurs pièces déta-

chbes caractérisées, ainsi que les accessoires, objets et matériaux
caractérisès comme devant servir à l'aérostation ou à l'aviation.
Sont considèrès comme contrebande de guerre relative les objets

et matériaux suivants, savoir:
1. Les vivres.
2. Les fourrages et les graines propres à la nourriture des

animaux.

3. Les vêtements et les tissus d'habillements, les chaussures,
propres à des usages militaires.

4. L'or et l'argent monnayès et en lingots, les papiers repré-
sentatifs de la monnaie.

5. Les véhicules de toute nature pouvant servir à la guerre,
ainsi que leurs pièces détachées.

6. Les navires et embarcations de tout genre, les docks flot-
tants, parties de bassins, ainsi que leurs pièces détachées.

7. Le matèriel fixe où roulant des chemins de fer, le matériel
des télégraphos, radiotèlégraphes et telephones.

8. Les poudres et les explosifs qui ne sont pas sp cialement af-
factés à la guerre.

9. Les fils de fer barbelés, ainsi que les instruments servant à
les fixer ou à les couper.

10. Les fers à cheval et le matériel de marechalecie.
11. Les objets de barnachement et de sellerie.
12. Les jumelles, les téléscopes, les chronomètres, et les divers

instruments nautiques.

NINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

awwxso,

11 giorno 11 luglio 1913, in Lizzanello, provincia di Lecce, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 11 luglio 1913,

Olsposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 2 febbraio 1913:

Cavallo Orazio, capitano d'amministrazione, collocato a riposo, per
infermità non provenienti dal servizio. dal l° inar¥O ÌÛlS, O

inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

Mazzoni cav. Alfredo, capitano fanteria, promosso maggiore con an,
zianità, dal 3 aprile 1913.

U/ßeiali di complemento.
Con R. decreto del 1" maggio 1913 :

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inseritti
nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, a loro domanda:
Moretti G useppe, (8) capitano - Tosi Oddo, tenente - Pandolfo

Antonino, id. - Scarabicchi Franceseo, id. - Museio Alessan-
dro, id. - Soria Gastone, id. - Zuecarello Giuseppe, sattotenente
- Bonsignore Michele, (B) id. -- Spampinato Giuseppe, id.

I seguenti ufficiali di fanteria, cessano di appartonero al ruolo
degli utliciali di complemento por ragione d'oth a sono insaritti, a
loro domanda, nel ruolo degli ufficiali di riserva:
Pignocco Edgardo, tenente -- Fabbri sileno, (B) id. - Capporucci

Ugo, id. - Ravina Giuseppe, id. - Nordio Eliseo, (B) id.-Mar-
zagalli Francesco, id - Boscarino Saverio, id. - Donatelli Pli-
nio, id. - Giampetruzzi Giuseppe, (B) id.

I seguenti ufliciali di fanteria sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare, per ragione di ota:
Solveni Gustavo, tenente - Da Nava Gio. Battista, sottatenenta -

Basevi Giuseppe, id. - Sartori Federico, id. - Modonesi Alfonso,
id. - Ianfolla Vincenzo, id. - Donato Giulio, id.

Con R. decreto del 22 maggio 1913 :

Cedri Pietro, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, a sua domanda, ed è inseritto nel ruolo
degli uffleiali di milizia territoriale.

Colbertaldo Cesare, sottotenento id., accettata la volontarin rinunzia
al grado.

Con R. decreto del 20 maggio 1913:

Franen Edison, s3ttotenente fanteria - Frombolini Attilio, id., ae-
cettata la volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 10 giugno 1913:

Barsanti Arnaldo, laureato in medicina e ehirurgia nominato sotto-
tenente medico di complemento.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di
complemento di fanteria:
Tavassi Riccardo - De Bellis Giambattista - Ruggiero Attilio -

Chiriatti Gino.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del l" mazgio 1913:

Iandoli Giovanni, tenente fanteria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare per ragione di età.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenero alla milizia
territoriale, per ragione di età, e sono inscritti nel ruolo degli uti,
ciali di riserva, a loro domanda :
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Basile Gennaro, capitano - Arosia Angelo, tenente - Croci Achille
id. - Canonica Giuseppe, id. - Astuti costantino, itL - Imranti
Valentini Girolaino, id.

Con R. decreto dell'8 maggio 1913:

Barletta Frances3o, tenente fanteria, accettata la volontaria rinunzia

al erado.

Con R. decreto del 18 maggio 1913 :

Milazza Giuseppe, tonente fautoria, al cognome 31ilazzo è siituito

( eli.

Cm R. dccreto del 22 maggio 1913:

Del Pazo Ardizzi Ernesto, maggiore fanteria, dispensato da ogni
eventuale servizio militare, per infermità indipendenti da cause
di ser izio.

Bavelacqua Filipp a sottatenent3 fanteria, incorso nella perdita del

erado.

Barile Enrico, id.cavalleria, accettata la volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Spotorno Giuseppe, sergente in congedo, nominato sottotenente di

milizia territoriale, arma di fanteria.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 1° maggio 1913:

I seguenti utliciali sono dispensati da ogni eventuale servizio mi-
litaro per ragione di etti, conservando il grado con la relativa uni-
forme :

Arma dei carabinieri reali.

Torasso cav. Pietro, capitano - Zambon Angelo, sottotonente.

Arma di fasteria.

Costa cav. Enrico, tenente colonnello- Fornasini Romolo, maggiore
- Minina Giusoppe, id. -- Vivoli Eugenio, capitano - Billi Gio-
vanni, id. - Ferrarese Pasquale, id. - Crosio Giuseppe, id. --

Russo Baldassarre, id. - Lancellotti Gaetano, tenente -- Ducci
Carlo, id. - Avolio Federico, id.

Con R. decreto delP8 maggio 1913:

Parodi marchese di Magnisi, barone di Casalgiordano Fortunato,
tenente generale, cessa di appartenere alla riserva, per ragione
di età, conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:

Tecchio cav. Francesco, maggiore generale, cessa di appartenere
alla riserva, per ragione di eth, conservando il grado con la
relativa uniforme.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 6 ott bre 1912:

Santini Arturo, capitano in aspettativa, collocato a ripoo, per in-

fermita non provenienti dal servizio, dal 16 febbrain 1913.

Con R. decreto del 12 giugno 1913:

Scavone Benedetto, capitano, collocato in aspettativa per motivi

speciali.
Malladra cav. Giuseppe. maggiore - Liberatore Tommaso, tenente,

collocati a disposizione Ministero colonie.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 18 maggio 1913:

Bertolino Secondo, capitano, collocato a disposizione del Ministero

di agricoltura, industria e commercio.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto del 18 maggio 1913:

Pari Mario, tenente, collocato a disposizione del Ministero delle co-

lonie.

Arma del genio.

Con R. decreto del 20 marzo 1013:

Attanasio cav. Giambattista, tenente colonnello, collocato a riposo,
per infermità non provenienti dal servizio, dal 31 marzo 1913
ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 giugno 1913:

Interlandi Pizzuti Rosario, tenente - Galeffi Enrico, id., collocati, a
loro domanda, in aspettativa per motivi speciali.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

Maggiorotti car. Andrea, colonnello, cessa di essere a disposizione
e nominato capo ufficio dell'ispettore generale genio dal25glu-
gno 1913.

Cantoni cas. Ernesto, id. direttore genio Firenze, esonerato dall'at-
tuale carica e nominato comandante 4 gen,io (pontieri).

Nicoletti-Altimari cay. .Gustavo, tenente colonnello, promosso co-
lonnella e nominato direttore genio Napoli, dal 1° luglio 1913.

De Angelis cav. Edoardo, id., id. id. id. id. Firenze, dal 1° id.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

Pozzi cav. Angelo, tenente colonnello comandante distretto Spoleto,
esonerato dall'attuale comando e nominato comandante distretto
Siena.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 1° maggio 1913:

Brunner Vittorio, ten ute, collocato a disposizione del Ministero
delle colonie.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ogiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 28 novembre 1912:

Ronchi cas. Rodolfo, maggiore carabinieri Reali - Demartini ca-
valiere Sorailno, maggiore di sussistenza, collocati a riposo, per
anzianità di servizio, dal 1" gennaio 1913 ed inseritti nella ri-
serva.

Con RR. decreti del 6 aprile 1913:

Giardinieri Arturo, capitano d'amministrazione, collocato a riposo,
per infermità non provenienti dal servizio, dal 1° maggio
1913.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 22 marzo 1913:

Del Re Vincenzo, sottotenente, collocato a riposo, per infermità pro-
venienti dal servizio, dal I" luglio 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pu b

blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechð dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :
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Intestazione Tenore

Debito da rettificare della rettiflea

1 2 3 4 5

3.50 252502 70 - klannuzzi Pio fu ManuzziPiofuPier
o/o Pier Santi dom. a ßante dom. a Forli

Forli

» 540188 210 - Peletta o Pelletta di Peletta o Pelletta di
Cartanzone o Cor- Cortanzone o Cor-
tazzone Carlo-Ema- tazzone Carlo-Ema-
nuele od Emanuele nuele od Edianuele
fu Alessandro e fu Alessandro e

Mola di Larissè NIola di Larissè
Ademaro, Alessan- Ademaro, Domi-
dro e Giuseppina ziano -alessandro
nubile di Massimo, e Giuseppina ecc.
eredi indivisi, dom. come contro
a Torino

3.50 001023 119 --I Grignini Pasquali- Grignini Anita-En-
of, na-Anita, detta ric/tetta-Pasquali-

Cat. A An ta, fu Vincenzo, na fu Vincenzo, mi-
minore sotto la tu. nore eee. come

tela di Fortunati contro
Federico fu Vin-
eenzo, domic. in
Genova

50], 1193785 25 - Sabucchi Giacomo Sabucchi Giacomofu
fu Silvio. domie. a Antonio ecc. come
Pianella (Teramo) contro

3.50 336649 154 -- De Ponte. Amalia De Ponte Maria-

c/o fu Giuseppe moglie Amalia fu Giusep-
> 336650 84 - di Scimone Anto- pa moglie di Sci-

> 336651 262 50 nio dom. a Palermo mone Antonio ecc.

> 341971 49 - come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 feb braio 1911, n. 298,

si ditda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le latestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 giugno 1913.
Is direvore generale

GARBAZZL

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesso:

Intestazione Tenore
Debito eo

M.? g e da rettificare della rettifica

I 2 3 4 5

3.50 585906 17 50 Rudda Pietro fu Lo- Rudà Pietro fu Lo-

of, renzo, dom. a To- renzo, dom. in To-
rmo rino

> 173935 122 50 Zini avv. Alessan- De Zinis avv. Ales-
dro fu Antonio, sandro, ecc. come

dom. in Brescia contro

683670 252 -- Stabilini Maria, Cav- Stabilini Maria, Car-
lo ed Aldina di la o Giselda diMa-
Stabilini Mario,mi- rio minori, eco. co.
nori sotto la pa- me contro
tria potestà del pa-
dre e figli nascituri
di quest' ultiino,

e dom, a Milano

Intostazione

Debito my a da rettificare

1 2 3 4

5 */o 1200620 50 - Cosso Eugenia fu
1320150 50 - Giovanni Battista

minore sotto la va-
tria potestà della
madre Traverso
Anna ved. di Cosso
Giov. Batta, dom. a
Campomorono (Ge-
nova)

3.50 526413 192 50 Falce Nicola di Do-

*/o nato, dom. in Ca-
saletto Spartuno
(Salerno)

> 562782 472 50 Picone Francesco
Paolo fu Itosario,
dom. a Palermo
con usufL HLÉO A
Ganci Maria fu
Bartolomeo ved. ßi-
mone Michele, dom.
a Palermo

» 607192 068 50 Romano Scotti At-
. tilia-Tommasia di
Camillo, nubile, do-
micil. in Livorno

> 662840 21 - Lanzara Temistocle,
Nicola, Pasquale,
Antonio e Rosina,
quest'ultima mino.
re, sotto la patria i

potestà del comu-
ne genitore Lan-
zara Giuseppe, do-
miciliati a Castel .
San Giorgio (Saler-
no) eredi indivisi
di Caruoei Elisa-
betta fu Domenico,
con usufrutto a

Farinelli Teresa fu
Tommaso ved. di
Carucci Domonico,
dom a Polla (Sa-
lerno)

> 662841 21 -, Carucel Silvio fu Do-
menico, dom. a

Caggiano (Salerno)
con usufrutto co-
me la precedente

» 662812 21 - Carucci Laura fu
Domenico n oglio
di Ilomagnano Con-
solato, dom. a Cag-
giano (Salerno) con
usufrutto come la
precedente

Tenore

della rettifica

5

Cosso Maria-Euge-
nia fu Giovanni
Battista, minore,
ecc. come contro

Falce Domenico-Ni-
cola di Donato, cec.
come contro

Intestata come con-

tro, con usufrutto
a Gauci Maria-Con-
cotta fu Bartolomeo
ved. di Sindona
Michele, ecc.

Romano Scotti At-
tilia - Tommasina
di Camillo, minore
sotto la patria po.
testo del padre,
etc. come contro

ntestate come con-

tro, con usufrutto
a Farinella Tere-
sa fu Tommaso, etc.
como contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

el diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il ¶ giuggg 1913,

Il direttore ownerale
GARBAZZ J.
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Rettifi che d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendíte

stesse :

Um e o Intestazione
Debito se e

da rettificare

1 2 3 4

3.50 577649 1470 - Bosio Antonio, An-
o geIina, Maria, Ir-

ma, Giuseppina fu
Luigi minori sotto
la patria potestà
della madre Bri-
gnoli Margherita,
fu Angelo, ved. Bo-
sio, dom. a Pavia

y 617836 101 50 Bosio Antonio, Ma-
ria, Irma, Angelina
ed Anna fu Luigi
ecc. come sopra

> 444315 56 -- Momigliano Emilio
fu Moise, con usu-
frutto congiunta-
mente a Pietro e

Maddalena ve d.
Ramelli Enrico, fra-
tello e sorella Gen-
ta fu Giorgio, dom.
a Torino

3.75 449394 11 25 Romano Teresa fu

olo 10 50 Alessandro,minore
3.50- sotto la patria po-
o, testà della madre
io Cordaro Marcella

tu Giovanni ved.
Homano, dom. a

¡ Pozzolo Formigaro
(Alessandria)

3.50 371742 210 --

°lo

> 571746 210 -

Ferraro Marianna,
ved. di Ferraro
Maggiorino, con

usufrutto a Cer-
retti Albina fu Gio-
vanni Battista nu-
bile dom. a Casale
Monferrato (Ales-
sandria)

Verraro Oreste fu
Mg(giorino, domi-
cilia a Casale
Monferrato (Ales-
sandria)

571743 210 - Ferraro Carmelina,
nubile, ecc., come
la precedente

Tenore

della rettifica

Bosio Antonio, An-
gelina, Maria, Irma,
Anita--Giuseppina
fu Luigi, minori,
ecc. come contro

Intestata come con-
tro, con usufrutto
congiuntamente a
Pietro e Marghe-
vita-Maddale na,
detta Maddalena,
ved. Ramelli Enri-
co, fratello e so-
rella Genta fu Gior-
gio, dom., a To-
rmo

Romano Maria-Te-
resa fu Alessan-
dro, minore come

contro

Intestate come con-
tro, con usufrutto
a Cerretti Ifaria-
Angela-Albina fu
Giovanni Battista,
nubíle, ecc., come
contro

> 5.71744 210 - Ferraro Ines, nubile,
ecc., come la prece-
dente

a 571745 210 - Ferraro Angelo, ecc., I
come la precedente )

e i Intestazione Tenore

e da rettificare della rettiûca

1 2 3 4 5

3 .50 551908 31 50

lo
Marturano Ada e

Margherita, nubili,
e Renato di Cesare,
eredi indivisi di
ThorelRita, Vedova
Marturano, dom. a
Palermo

Marturano Ada e

Margherita, nubili,
e Kenato di Cesare,
quest'ultimo mi-

nore, sotto la pa-
tria potesto del
padre, eredi, ecc.,
come contro

> 341773 35 - Zavattero Giacomo-
Giovanni fu Gio-
vanni Battista
Paolo, minore, sot-
to la tutela della
madre Carminati
Anastasia di Gia-
como, domiciliato
a Pianceri (Novara)

Zavattero Giovanrei-
Giacomo fu Paolo,
mmore, ecc., come
contro

i

» 978153 42 - Mongioj Ariello Lui- Mongioj AnelloLuigi
> 302774 56 - gi di Carmelo, do- di Carmelo, mino-
> 310491 35 - miciliato a Cerami re, sotto la patria
» 316687 28 - (Catania) potestà del padre,
> 336639 21 - domicil. a Cerami

(Catania)
3.50 35 392 - Marchisio cav. Cae- Marchisio can. Ame-
lo tano fu Cipriano, deo-Gaetano fu Ci-
A domic. a Caraglio priano, domiciliato

(Cuneo) a Caraglio (Caneo)
3.50 530269 409 50 Marchisio Gaetano Marchisio Amedeo-
o I 612619 1624 - fu Cipriano, dom. a Gaetano fu Cipria-

639932 577 50 Caraglio (Cuneo) no, dom. a Caraglio
(Cuneo)

> 310848 14 - Ferrari Maddalena Ferrari Rosa-Mad-
fu Rocco, minore, dalena fu Rocco,
sotto la patria po- minore, ecc., come
testå della madre contro
ParodiMariatuLui-
gi Giuseppe, dom. a
Pra (Genova)

269005 24 50 Ferrari Luigi, Giu- Ferrari Luigi, Giu-
seppe e Maddale- seppe e Rosa-Mad-
na fu Rocco, mino- dalena fu Rocco,
ri, sotto la patria minori, ecc., come
potestà della pre- contro
dettamadreParodi,
eco., come la prece-
dente

» 238982 73 50 BraggioGuidoeLina Braggio Guido ed
di Edoardo, minori, Orsola di Edoardo,
sotto la patria po- minori, ecc., come
testà del padre, do- contro
mic. a Roma

3.50 1742 598 50 Lissi Pio fu Carlo,
o/o dom. in Torino

Cat. A

Lissi Pio fu Carlo,
minore, sotto lapa-
tria potestù della
madre Forno Ma-
ria fu Tommaso
ved. Lissi

3.50 363014 10 50 Paladini Rocco fu Palladini Rocco fuolo Onorio,minore.sot- Onorio, ecc., come
to la tutela di Ripa contro
Antonio, domic. a

Pontecorvo (Ca-
serta)

A termini dell'art. 167 del regolamente generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dißlda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data



GAZZETTA'UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIAl 4455

della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 giugno 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 14 luglio 1913, in L. 102,89.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 14 al giorno 20 luglio
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in L. 102.85.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero- del tesoro (Divisione portafoglic).
12 luglio 1913.

Al netto
con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tutt'oggi

A• lo **If ••••.
97.19 43 95 44 43 97 08 02

8.50 +|, netto (1902) 96 .78 75 95 .03 75 96 67 34

8 /, Lordo .... 65 33 33 64.13 33 64.65 76

CO¯LNTCO¯ELSI

MLNISTERO DELLA PUBIllICA ISTRUZIONE

Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle anti-
chità e belle arti in Roma, piazza Venozia, n. 11), non più tardi del
giorno 31 agosto 1913, la domanda in carta da bollo da L. 1,22 con-
tenente il nome, cognome, il domicilio del concorrente e l'indica-
zione esatta dell'ufficio a cui egli aspira.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1° certificato di cittadinanza italiana;
2° atto di naseita, dal quale risulti cha il concorrento ha com-

piuto l'età di anni 18 ;
3° certificato penale generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziale;
4° certificato di buona condotta morale;
50 certificato medico di sana costituzione fisica ;
6° certificato dal quale ,risulti che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;
7° diploma originale di laurea in lettere;
8° elenco in carta libera dei titoli che vengono presentati al

concorso.

I documenti 1, 3, 4 e 5 dovranno essere di data non anteriore a
tre mesi a quella del presente avviso.
I concorrenti che già fossefo al servizio dello Stato sono esenti

dalla presentazione dei documenti 1, 2, 3 e 4.
I titoli patranno essere così raggruppati:
1° accademici e scolastici (oltre la laurea in helle lettere,icon.

correnti potranno produrre tutti gli altri titoli accademiei e scola-
stici che certificano dei loro studi);

2° scientifici (pubblicazioni);
3° amministrativi (i concorrenti i quali abbiano servito in pub-

bliche amministrazioni indieheranno in modo sommario le mansioni
che hanno adempiute, Coloro chefpresso amministrazioni pubbliche o

anche presso privati avessero avuto incarichi attinenti allo studio
e allo sviluppo deHe discipline archeologiche avranno cura di spe-
cificaro l'indole, l'epoca, la durata e i risultati del lavoro).
Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti programmi, e si terranno in Roma nei giorni che
verranno designati dalla Commissione esaminatrice.
Il vincitore, per conseguire la nomina, dovrà rinunciare a qua-

lunque altro utlicio (art. 72 della legge 27 giugno 1907 sapra ei-
tata).
Al presente concorso non sona ammesse le donne.
Si riportano gli articoli di legge o di regolamento relativialcon-

corso a posti di ispettore.
Roma, 19 giugno 1913.

Il ministro

CREDARO.

Programma, di esame.

(Esperimento scritto durata massima sei ore).

Svolgimento d'un tema di archeologia preistorica.

IJirezione generale delle an/ichità e /relle art¿ Esperimenti orali.

La stessa materia dell'esperimento scritto.
CONCO So al posto di ispettore nei Musei preistorico-etnografico L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche sopra ri-

in Roma produzioni di monumenti e di prodotti industriali preistorici.
Esame sul materiale preistorico conservato nel museo cui il

IL MINISTRO concorrente aspira.

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386, e il regolamento 1° agosto (Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386).
1907, n. 608, noncho l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato col R. decreto 22 novembre 1908, Art. 33.

n. 693; Gli ispettori saranno nominati in seguito a concorso per titoli o
Decretas per esame.

È aperto il concorso per titoli o con esame al posto di ispettore Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

con lo stipendio di L. 2500 nel ruolo organica de1personaledeimo. ammessi al concorso e il programma dell'esame, nel quale i con-

numenti, dei musei, delle gallerio e degli scavi di antichità e per correnti dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cogni-
i Musei preistorico-etnografico in Roma. zioni d'archeologia o storia dell'arte.
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A parità di merito sarå tità)o Ôi prefereÂÂ il diploma conse-
gnito nelle RR. scuole di archeologia o di storia dell'arte medioevale
e moderna.
Al coticorso a ispettoro negli soavi e nei musei archeologici non

sono ammessi cho i laureati in lettere.

(Dal R. decreto 1° agòsto 1908, n. 608).
Art. 2.

Ove i concorsi siano indetti anche con esame, lo materio di
osame sono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9 nell'avviso di
concorso.

Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto per il quale si
fa il concorso.

Art. 3.

In ciascun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione
riunita formula il tema sulle materie del programma da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.

Non è parmesso ai concorrenti consultare diari o scritti, ancor-
chè non attinenti al tema, nè di comunicare fra loro o con persone
estranee.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso

daÚAesame.
La Coinmissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

spôsizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari; a
tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella sala
degli esami.

Art. 5.

Compiuto il lavoro, ciaseau concorrente, senza apporsi la propria
firma od altro contrasseglio, scrive il suo nome sul foglio che chiude
ÀÀro una busta datagli dalla Commissione, e insieme al tema la

cónsegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il
tema e la busta entro altra di maggior formato che chiode e sug-
gella apponendovi la 11rma con l'indicatione del mese, giorno ed

ora d lla consegna.
11 commissario presente controflema.
A termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in pie-

ght che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno al-
meno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema,

appone su questa e sulla busta contenente il nome del candidato
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ottenuto

almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.

Art. 7.

I concorronti sono classifleati secondo la graduatoria stabilita
dalla Commissione esaminatrico.
A parità di merito ha la preferenza quel candidato che abbia

prestato servizio utile nell'ordine della sua durata in una Ammi-
nistrazione dello Stato.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO'

Gli Stati balcanici, pure accettando Is Russia come ar-
bitra, pongono condizioni pressochè inattuabili pn
cessare dalla guerra.
La Serbia, che si dice assalita a tradimento dalla

Bulgaria, si vide da principio in brutte condizioni e se
da queste ha potuto riaversi ed essere oggi vittoriosa,
tome, cessando le ostilità, di perdere il vantaggio otte-
nuto senza del quale non può imporre alla Bulgaria
la rescissione del trattato fatto anteriormente alla guerra
contro la Turchia.
La Grecia parimente è contraria ad un armistizio;

ma non si rifiuta di trattare per la pace direttamente
però col Gabinetto bulgaro. In questo ordine di idee,
di trattare direttamente tra i Gabinetti dei belligeranti
ò ora venuta anche la Serbia ; ora che le potenza
europee hanno esplicitamente dichiarato che non ere
treranno nel conflitto balcanico. Questa situazione fa
pertanto credere che l'azione russa, o dovrà svolfgersi
durante la guerra, o abortirà una seconda volta. Nul-
lameno da Pietroburgo, 12, telegrafano:
I ministri di Russia a Belgrado, cettigne ed Atene hanno com-

piuto il passo di cui erano stati incaricati dal Governo imperiale,
per giungere alla cessazione delle ostilità.
Le risposte ufficiali non sono ancora giunto; si sa perb fin d'ora

che il passa à stato favorevohnente accolto a Belgrado e Cettigne.
Ad Atene permangono le disposizioni l>eÌ1icose. Si crede tuttavia
che anche la Grecia aderi'A.

Una informazione del Temps di Parigi reca che le
risposte dei belligeranti alla Russia sono favorevoli
alla cessazione delle ostilità sempre che, rispettati i di-
ritti nuovamente acquisiti, la Russia trovi una via di
uscita. Da Sofia, 12, in argomento telegrafano :

. Secondo informazioni da fonte degna di tede, i belligerantihanno
dato alla Russia pieni poteri per trovare il modo di addivenire alla
cessazione delle ostilit i.

Questo sta bene, ma la Serbia e la Grecia hanno
posto condizioni tassative alla pace, e tali condi-
zioni sono tuttora inaccettate dalla Bulgaria, donde ne
viene il rifiuto della Grecia ad entrare in trattative per
un armistizio. In merito si ha da Atene, 12:
L'Agenzia di Atene pubblica: La Russia, assistita dalla Francia

e dall' Inghilterra, ha fatto ad Atene ed a Belgrado un passo per la
sospensione delle ostilità. 11 Governo allenico ha risposto che la
pace sarà conclusa sul campo di battaglia.
*** Si crede che la risposta greca declinerà l'armistizio, ma che

conterrà una proposta di candizioni di pace.
La Patrie dice:
Se i bulgari accettino le condizioni di pace degli alleati, la pace

sarà rapidamente conclusa.

La Turchia ha cominciato la sua azione. Da Costan-
. tinopoli, 13, telegrafano :

Dopo una lunga discussione il Consiglio dei ministri ha redatto
una nota diretta al comandante delle truppe bulgare che occupano
i territori ottomani oltre la linea Enos-Midia esigendono lo sgom-
bero immediata. I termini di questa nota non ammettono alcun

temporeggiamento.
Un duplicata di questa nota ó stato rimesso ieri a Nacevich.
Gli eserciti ottomani di Ciatalgia, Buloir e Gallipoli hanno rice-

.

Pare che anche stavolta l'intromissione russa Ron vuto l'ordine di tenersi pronti ad ogni evento.
raggiungerà lo scopo di ottenere una sospensione 11 generalissimo Izzet paseia ó partito questa sera per assumere
d'armi, il comando delle truppe.
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Si.Onmiil ifufBeialainte chcTesercito turco ha cominaiato tid
avagare sianotte.

I)a 'Parigi, 13, telegrafano :

I giornali ricevono da Costantinopoli: Obiettivo dell'esercito ot- ·

tomano aliessosi in marcia iorserg è Adrianopoli.
Questo obiettivo però non corrisponde, almeno perora, a quanto crede e comunica il Governo di Sofia,giuste, il seguente dispaccio da Parigi, 13:

.
LP, Legazione di Bulgaria comunica il seguento dispaccio che essaha ricevuto dal ministro degli esteri bulgaro:
11 GoYerno bulgaro si o posto d'accordo col Governo turco o ha

edato ágli uficiali bulgari l'ordine di entrare subita intrattativeper3o sgombero immediato da parte delle truppe bulgare dei territori
.situa‡i ad oriente della linea Enos-Midia, in attesa che la commis-
sione internaz onale prevista dal trattato di pace concluso a Londra
possa cominciare la saa opera sul luogo. Sarà adottata coule fron-
tiera.la ljdea diretta Enos Midia.

'DALLA LIBIA

Bengasi, ii. - Telegrafano rlo Darna che contiaua l'aftluenzain
città di numerasi Letluini con bosfiame c cavalli o che a Martuba
cominciano a riestrare le famiglie beduine che ne avevano emi-
gräto.
Da Ain Mara poi, si conferma la sottamissione di tutti gli Ailet

sta'oiliti sulla sinistra del S.er Ser Ennaga, i quali hanno già fatto
liconsegna di armi.

Nastuna novità da Tobruk e dagli altri presidî della Cirenaica.
Bençasi, 12. -- Ieri mattina una coinpagnia di fanteria recatasi

dal campo di El Abiar a tar tegna in un bosco lontano una die-
cina di chilo netri, venne latta segno a qualche fuellata cui pron-
tamepte rispose, necidendo alcuni beduini. Verso le dodici rientro
al campo senza perdite.
Il comandante del presidio di El Abiar, informato dell'aggres-

sionedysciva tosto dal campo con tre compagnie, una sezioned'ar-
tiglieria da campagna, e carabinieri o zaptio a cavalla Giunta la
colonna verso le dodici sul po,to dell'aggrcssione, venne accolta dal
fuoco di numerosi Laduini a piedi o a cavallo, che si tenevano na-

630sti in titti cespugli.
Impeganto,i combattimento, i beduini furono volti in ruga, o duo

accampamenti e una casa vennero incendiati. Fumno contati 21
beduini morti di facileria, oltre le perdite prodobe dall'artiglieria,
che debbono essore stato gravi. Perdite nostro: morti un unicia'e
e ça.soldato; feriti non gravemente 4 soldati.
Un beduino, riconosciuto del genppo che aveva sparato contro la

compagnia recatasi a for Jegna, condannato a mon;o dal tribunale
marziale, è stato sabito giustiziato.
Tripole, is. - È giunta da Gadames in ottimo condizioni la prima

carovana indigena composta di 100 cammelli, enrichi di pelli del
Sudan e di ponne distruzzo, seguendo la via Sinan-Fossato-Zavia-
Tanzur.

CROlNTACA ITALIA25TA

Comitati, si è ingiata uria campag la di propaganda per raccogliero
iscrizioni di nuovi soci della filantropi3a istituzione.
L'Associazione della stampa italiana e la Federazione delle Asso-

elazioni giornalistiche hanno fatto appel o ai giornali della peni-
sola, perchó diffondendo la conoscenza delle finalità della Associa-.
zione, delle sue necessitå e delle benemerenze fino ad ora acqui-
state, secondino gli sforzi diretti all'incremento della istituzione.
Frattanto è stato diffuso un sobrio opuseolo, nel quale sono rias-

suute la storia della Croce rossa e l'opera spiegata da essa, e in
pace e in guerra, sia con l'accorrere sui luoghi del terremoto e del
colera o della malaria, sia recandosi prontamente accanto ai nostri
soldati combatteati. E l'opuscolo contiene anche il riassunto del
movimento dei soci e dei capitali, posto a confronto di quello che
si Yerifica ne!Ie altre nazioni.

Inaugurazioni. - A Montecatini-Bagui, ieri, alle 10, S. E. 11
sottosegretario di -Stato per la pubblica istruzione, ha inaugurato
la Mostra d'arte alla stabilimento Tamerici, presentt le LL. EE. il
ministro del tesoro, Tedesco, e il sottosegretario di Stato per le
colonie, Colosimo.
Dopo la visita alla Mostra, il siadaco, Simoncini, rivolse un saluto

al Governo cosi largamente.rappresentata.
Brillantemente rispose S. E. 11 sottosegratario Vieini, accennando

anebe al futurismo, rappresentato dal tuturista Balla.
Assistevano alla cerimonia anche il generale Ragni, gli onorevoli

Girardi, Lollini, Lucellini, Casciani, Comandini e Mariotti, il maestro
Leoneavallo e inolta folla.
Iersera ebbe luogo un banchetto seguito da una serata di gala al

Kursaal.

Festa industriale. - leri, poco dopo il mezzogiorno, con l'in-
tervento di .S. E, il sottosegretario, di Stato per il te<oro, Pav.a,
furono solennemento inaugurati, nei pressi della stazione ferroviaria
di Casal Velino, gli opitici della Societ i laterizi « Velia ».

L'ou. Pavia arrivo a casal Velino insierne eagli onorevoli Talamo
e Torre, col prefetto della Proviucia e con altra autorità provinciali
che si erano a lui accompagnato alla stazione di Salerno.
Fu ricevuto dai componenti della Società « Velia », dalla mazgior

parte dello rappresentanze di tutti i Couluni compmenti il collegio
di Yallo e da molta folla.

La c arimonia inaugurale fu semplicissima e consistette in ua'ac-
curata visita ai nuovi stabilimenti.
Immediatamento dopo l'm:uuurazione fu servito sulla piattaforma

delle fornaci, adornata di bandiere, di paline o di festoni di fiori,
un sontuoso banchetto di ollte 200 coperti. cui presera parto le au-
torità, i siniiaci, i consiglieri provinciali i Vallo della Lucania, le
rappresentuazo delle molte Associationi, le maggiori personalità de
luogo.
Parlarono acclamati l'ou. Talamo, l'avv. Muevahli, Pon. Torre e

S. E. Pavia il cui discorso desto grando entusiasmo nei convitati
che no applaudirono quasi ogai frase, e ne accolsera la fine con
una interminabile o azione.
Terminato 11 banchetto, S. E. Pavia visitò l Agenzia di coltiva-

zione dei tabacchi.
Recatosi poi nella tenuta delJa 13miglia Talamo, no ammiró la

meravigliosa trasformazione campiuta in qu sfultimo decenniospe-
cialmente per opera delling. Talamo. Qui l'on. Pavia ricevò tutte
lo autorità ch6 SL recarono ad ossequiarlo.
L'ou. Pavia riparti alle 10,3 da Castelnuovo Vallo della Lucania

diretto alla volta di Roma.

Pcx• In Øroce rossa Italiana. - La grande, filantropica
iytituzione, assolutamente optranes ud ogni interesse di partito e di
classe e marilevolissima quindi do11'aiuto di tutti i cittadini, ha in
Itafii un unnio:'o verameatchsigao di socicontribucitiinconfronto
di quello dal quale trae forza l'opera delle istituz.oni aualoghe de-
gli. pltri,paesi civili.
Mgto opporuunomente, per opera delle sezioni femmialli dei vari

Lega navale italiana. -- A Sampierdarena, l'o.erosa città
industriale alle porta di Genova, giustaniente defluita la « Man-
chester d'Italia » venne ieri, can saleaue oerintonia, inaugurata labandiera della sezione locale della Lega navale italiana, offerta da
un Comitata di signore sampierdarenesi.
La cerimonia e ba luegi al teate, Modena.
Vi intervennero il vice ammitaali> 2daafredi, in rappresentanza
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del mittistro Leonardi-Citbliha il generale Bonini, ia rappréseri-
tanza del ministro Spingardi, il consigliere Granier, per il prefetto
senatore Salvarezza, e numerose altre autorità e notabilità cit-
tadine ; le Società dei reduci dalle patrie battaglie, dei garibaldini, dei
roduci di Afr:ca ed altre con bandiere e gran f>lla di cittadini, tra
cui inolte signore.

11 teatro era gremito. Aderirono gran numero di senatari, depu-
att ed Associazioni.
Fra applausi entusiastici venne fatta la consegna della bandiera

uneutre la musica suonava gli inni della patria.
Parlarono.acclamati il comm. ing. Ronco, presidente del C msorzio

portuario, il camm. Batteri, il contrammiraglio Manfeedi per il mi-
nÍstro della mariaa, il generale Bonini e il prof. Giglio Tos.

Fra continuati applausi vennero consegnate alcune medaglie al
alore a reduet dalla guerra nella Libia e una meda;1ia ricordo
fierta dalla Lega navale ai raduci sampierdarenesi, circa 150.

1)apo la cerimonia ebbe luogo una colazione d'onore offerta dalla

Iaga navale alle autorità.
Wax•I. - Nel R. arsenale di Venezia l'altro ieri mattina venne

folgeemente Varato il nuovo sottomarino Nereide, costruito su pro-
tto del cav. Bernardis, progettista pure del gemello Nautilus, va-
r to il 25 aprile, giorno.di San Marco.
Alla cerimonia, anche religiosa, assistevano il vice ammiraglio Ga-

relli, il contrammiraglio Cagni, il vice neefetto, dott. Spirito, per il
etto, l'assessore comm. Sorget, per 11 sindaco, il generale Ma

-rangoni, comandante del presidio, numerosissimi ufficiali della iua -

riba e dell'esercito e moltissimi invitati tra cui parecchie sigaore.
Il n'uovo sottomarino Nereide, tra gli applausi dei presenti, di-

scesa dal proprio scalo nel bacino dell'arsenale alle l1,45, avendo a
bordo tutto l'equipaggio.

Ieemattian, a Livorno, alla presenza delle autorità civili c
inilitari e di numerose notabilità, o stato varato al cantiere Or-

Íatido, fra gli entusiastici applausi della folla, il cacciatorpediniere
.Animoso, quarto della seric costruita in quella arsonale per la

R. marina.
11 vara ó riuscito splendidamente. Dopo il varo sono state p o-

Vate le turbine speciali, che hanno dato risultati magnifici.
Seguì quindi un rinfresco.
En festa nazionnIe francese. - Ricorrendo oggi Panni-

Versario della presa della Bastiglia, festa nazionale della Francia,
a palazzo Farnese, sede dell'Ambasciata di quella nazione, ha avuto
luogo stamane il consuen ricevimento dei francesi residenti o di

passaggio in Roma.

Eleklone geolitten. - Messina 2° Collegio. - Iscritti 2635,
votanti 1607. Mondello voti 943; Cutrufelli 737. Voti dispesi e nulli
Ì7. È stato proclamato eletto Mondello.
Marina mercantile.-11 Dandolo, della Societa veneziana,

giunto a Calcutta. - 11 Daniele Manin, id., o partito da Cette

per Cardiff. - 11 Mendosa, del Lloyd italiano, ha transitato da Gi-

bilterra diretto a New York. -- 11 Città di Torino, della Veloce,
ha transitato da Gibilterra,per Santos. -- 11 Citto </i Mikeno,id., ha

proseguito da Trinidad per Barbados oTeneritra.-1 Ancona,dolla
Societå Italia, ha transitato da Gibilterra per New York. - 11

.Rí•incipessa Mafalda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Gibil-

terra per Dacar. - Il Principe l m/rerlo, della N. G. I., i ginnio a

Buenos Aires. - Il Tonmueso di Saroja, del 1.lo.vd Sabaudo i· par-

títo da Santos per Barcellona e Genova.

BELGRADO. 12. - Il presidente dei ministri Posin ha preso atto

dei consigli rivolk alla Serbia dal ministro russo flartwig per giua.

gere alla pace e ha dichiarato che si metterà d'accordo col comando
in capo dell'esareito e con gli alleati.
SOFIA, 12. - L'Agencia telegrafica bulgara pubblica:
11 generale Vasoff è stato nominato ministro della guerra.
Allo scopo di evitare ogni conflitto, il Governo ha ordinato ai

posti militari sulla frontiera rumena di ritirarsi ed ai funzionari

civili di restare at loro posti per tener calma la popolazione.
I capi dell'opposizione avevano domandato una seduta segreta per

aver informazioni sulla situazione. Il presidente del Consiglio, Da-
neff, ha rifiutato, dicendo che non ha nulla da aggiungere alle di-

chiarazioni pubbliche.
BUCAREST, 12. - L'avanzata delle truppe rumene nel territorio

di Turtukai-Dobric-Balcik si svolge secondo il programma sta-

bilito.

LONDRA, 12. - Si ha da Belgrado che i serbi hanno occupat>
Kustendil nel territorio bulgaro.
SOFIA, 12. - Secondo alcune voci provenienti dalla Lpgazione

rumena, l'esercito rumono invadeva la hulgaria dalla parte della

Dobrugia.
Le truppe che sono già riunite in questa regione seguirebbero la

via da FerJinandovo a Petrohaz e avrebbero per obbiettivo Sofia.

USKUB, 12. - (Quartiere generale serbo) - Dopo le ultime opera-
zioni che sono stata coronate dall'occupazione di Istip, l'esercito
del generale Kovaceff ò in rotta.

In linea generale da Zaetehar, sulla antica frontiera bulgara fino
a Rakvitza, in Macedonia, gli eserciti bulgari battono in ritirata

dinanzi all'esercito serbo ad est e a sud-est e dinanzi all'esercito
gree, a sud e a sud-ovest.

11 cerchio di questi eserciti va sempre piu restringendosi.
BUKAREST, 12. - 11 ministro della guerra, generale Kerjeu ha

dire'to da silistria al Ro un telegramma col quale annunzia che
la occupazione della città ha avuto luogo alle 11 ant.
SOFIA, 12. - leri nel pomeriggio la cavalleria rumena o ap-

parsa nei villaggi di Lolionssour e di Kouyoussi nel circondario di
Dobrio.

Le truppo rumene hanno occupato stamane la stazione tele-
grafica di Tchifoutehny e si avanzano verso Dobrovio, ovo aflluisce
gran numero di profughi, donne, fanciulli, vecebi.
BUKAREST, 12. - L'entrata nel territorio bulgaro delle truppo

ramene non incontra resistenza da parte delle truppe bulgare.
La linea di frontiera alla quale ravanzata sarà sospesa nou o

stata fissata. Henchè il Governo rumeno sia pienamente d'accordo
col Ro circa gli scopi da raggiungere, rimanendo nel limiti di una
politica moderata e prudente, esso desidera tuttavia che questi
scopi siano adeguatamente garantiti.
BUKAREST, 12. - L'esercito rumeno ha fatta finora nel terri-

toria bulgro 500 prigionieri.
L'avanzata ha progredito oggi senza incidenti.
COSTANTINOPOLI, 12. -- Dopo due colloqui, il delegato serbo

Paulovic ha scambiato nel pomerjggia col gran visir le ratiflebo del
frattato preliminare di pace di Londra.
SOFIA, 13. - Dalla Grecia Vengono ogni giorno dilluse informa-

zioni calunniose che accusano i bulgari di massacri e di incendi.In
opposizione a queste informazioni si dove constatare che le truppo
grecha fecero perire col fuoco 1000 hulgari a Kukuch ed a Doiran
incendiando questi villaggi. Nnmorose persone che potcrono fuggire
arriva :o a Safla. E non o a parlarsi della procedura inqualificabilo
usata dai greci contro la guarnigione bulgara di Salonicco.
ROMA, 13. - La legazione di Grecia comunica:
I rappresentanti della Grecia all'estero-hanno comunicato ufficial-

monte ai noverni dello grandi potenze il seguente dispaccio del Re
dei greci, inviato al Governo reale ad Atene:

« La 6a livisione riferisce che soldati bulgari, per ordino di un
capitano di gendarmeria, bAnno riunito a Demir Hissar nel cortile
della senola bulgara il metropolita greco, due preti e oltre 100
notabli geeni, che hanno egozzate. Il comandante della divisione hu
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fatto apriro le tombe delle vittime e il degtto fia potuto essero

constatato.
i I soldati bulgari hanno violato ragazze greche ed una di esso

che aveva resistito è stata massacrata.
a Protestate a mio nome presso le grandi potenze e davanti al

knondo civile contro queste inqualificabili mostruosità, dichiarando
che saró obbligato, mio malgrado, ad usare rappresaglie allo scopo
di poter inspirare timore e di fare riflettere coloro che si rendono
colpevoli di simili misfatti. I bulgari con le loro azioni, superano in
atrocità gli invasori barbari del passato, dimostrando che non hanno
più il diritto di essere considerati fra i popoli civili.

« Re Costantino ».

COSTANTINOPOLI, 13. - L'esere ta imperiale ha ricevuto. ordine
di rioccupare il territorio ottomano che deve ess ere sgombrato dal-
Pesercito bulgaro.

funÑionari di Ciatalgia, Rodosto, Yeni Valon ecc. sono stati in-
Vitati n/presentarsi oggi all'uílleio del personale..Il ministro del-
l'ipterno comunicherà la data in cui questi funzianari dovranno
raggiungere i lora posti.
SOFig, 13. -- Contrariamente alle infornmzioni di fonte greca e

ser,ba di profesi eeeessi commessi dalle truppe bulgare sulla po-
polaziolie, greca,. sono le truppe serbe e greebe che compirono i
pid.inqualificabili eccessi sull'elemento bulgaro nelle zone da esse

occupate.
.

Cosi montre lo intere popolazioni della Tracia e del litorale Egeo
godevano, salvo raro eccezioni, di tutte le libertà scolastiche o re-

ligiose, come possono attestare i loro capi religiosi ed i consoli
ester), la popolazione bulgala é ora esposta ad urr regime di teti-

rore da parte dei serbi e dei graci: le regioni occupate dalle truppe
serbe e geeche sono trasformate in deserti, i Greci hanno incen-
diato tutte le città e borghi bulgari.
Oltre 00 famiglio Lulgara nella citta di Kukuch sono già giunte
Solla in uno stattdeploravole.
MtgIlaia di altri profughi dei distretti di Doiran, Strumitza, Istip,

ecc. ingombravo le strade che conducano in Bulgaria.
1,rifugiati raccontano orrori sulla coniotta delle irtippe serbe e

grectie.
Atune:di tar risultare la verità il Governo bulgaro ó pronto a

consa ntire ad una inchiesta internazionale sa'questieccessi
SALONICCO, 13. - Stamani alle dieci il Metropolita di Salonicco

Genadios, assistito dagli altri vescovi e da tutto il clero della città,
dopo la corímonia di consacrazione, ha celebrato una messa solenne
nella magnifica basilica di Santa Sofla.
- Terminata questa messa, che à la prima celebrata dopo 482 anni
da che la basilica era stata convertita in moschea,è stato cantato

tin Te Deum per le vittorio del Ro, del Diadoco, dall'esercito e del-
la flotta greci.
Quindi vi è stato uu servizio di requiem per il riposo delle ani-

me degli utilciali e dei soldati, caduti per la fede e per la libertå
e per i, vescovi, i sacerdoti, 1 notabili, greai ed i vecchi, le donne, i
fancitilli massacrati, bruciati, sgozzati dai bulgari nella' Macedonia
orientalé.
SALONICCO, 13. - Venizelos arrivato stamane ò ripart.to subito

per il guartiere generale.
Prima di lasciaie Sorres, in llamme, i bulgari tiravano sulla città

con quattro cannoni piazzati sulle alture.
S'ignoba aucura il numero delle viltime.
MOMTBRIZON, 13. --- Lepine, ex prefetto di polizia di Parigi, ò

stato oletto deputato nella prima circoscriziono di Montbrizott."

BERLINO, 13. -- L'aviatore Letort, partito da Parigi stamani alle
4,10, ha atterrato alle' l,in pom. a Johannisthal, sgza mai prender-
terri diiranto il periorso.
ATENE, 13. - 11 quartier generale telegrafa al l\linistéto della

guerra:
* Un distaccamento greco composto soltanto di sei cavalieri proce-
de#a alle vie sulle quali il nemico é in ritirata dalla ßtrutgitza.

MstVha fatto prigionieri in piccoli gruppi 160 bulgari, tra cui un

willoiale.
11 nemico continua , a ripiegaro verso i passi di Kresna e di

Potsovo.

Ovunque i greci trovano armi, munizioni e viveri abbandonatidai
bulgari in fuga.
Parecchi soldati hulgari sono stati trovati morenti di stanchezza»

ciò che proverolibe la completa decomposizione dell'esercito no-

nuco.

Presso i vilÏaggi di Kousself, Synaeli, Malessi d'Istip, e verso -

tritzi, i greci hanno tróvato quattrocento carriaggi pieni di muni-
zioni, di macobine, di materiale da telegrafia senza fili, vetture di

ambulanza, cartuccie per fanteria, viveri ed altro.
'

Questi carriaggi appartenevano alla divisione bulgara che bat

teva in ritirata da Istip verso Nigritza, la quale fu battuta daigreci
e standata.
Essa dovette abbandonare tutto. La stessa divisione ha perduto

ventisei cannoni con tutti i loro carri.
SAN SEBASTIANO, 13, - Oggi alle 16, fra Hendaye e Irum, ð av•

venuta una collisione tra due tram elettrici, pieni di viaggiatori
diretti alle corride di tori di Irun.
Vi sono dieci morti e cinquanta feriti, parecchi dei quali graver
ente.

DUSKUB, 13. - La giornata di ieri 6 terminala senza importanti
operazioui, salvo dal lato di Egri Palanka ove le Drze bulgare cer-
carono di spostarsi per difendere la via da Kustendil a Sofia.

Da quattro giorni i bulgari hanno cercato di aggirare l'ala sinistra
sei-ba da questo lato. .

Tutti i loro attacchi sono stati respinti.
Tµttavia l'altra notte i serbi hanno attaccato all'improvviso i bul-

gari e li hanno respiuti ûno a Pataritza, punto d'intersezione delle
tro antiche frontiere serba, bulgara, e turca, isolando una parto
delle forze bulgare.
Dopo la disfatta di Istip di martedi scorso i bulgari hanno ab-

bandonato una grande quantità di munizioni e particolarmento tre
milioni'di cartucee.
I serbi hanno scoperto numerosi cadaveri di soldati bulgari morti

di colera e numerosi malati abbandonati.
Gli ospadati sono pieni di malati o feriti serbi e bulgari, cho ri-

eevono tutti lo migliori cure.
Nessun caso di colera ò avvenuto fra la popolazione, la cui sa-

lute à soddisfacente.
Fra le truppe serbe che operavano contro Istip figurava un

corpo di volontari turchi, comandati da Yahia Aga.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il Consiglio dei ministri ha approvate

l'accordo concluso fra i delegati.della Porta ed il Comitato arato
di Parigi allo scopo di introdurre riforme nei paesi arabi In vistú
di tale accordo l'arabo à riconosciuto como Ïiugua ufficiale in tutti
i paesi arabi.
Gli arabi avranno tre portafogli e tre sottosegretariati di Stato

nel Gabinetto.
È probabile che l'ex deputato Zeracus sarà nominato sceick nel-

l'Islam.
11 senatora Peris Haidar sarå nominato presidente del Consiglio

di Stato, in modo che, essendovi già nel Ministero Said Alim, Sulei-
man Bestani, vi saranno così tre arabi nel Gabinetto.
LONDRA, 14. - Si annuncia che il Governo bulgaro ha dalo da

ieri ordini alle autorità militari bulgare perchè prendano disposi-
zioni coi comandanti turchi circa lo sgombr a da parte delle truppe
dei territori che debbono essere consegnati al:a Turchia secondo il
trattato di pace.
La Bulgaria ha designato il generale Hessapteleff come suo rap-

presentante nella Commissione internazionale per la delimitazione
della nuova frontiera.

ÇOSTANTINOPOL1, 14. - L'esercito è partito con grande entu-
siasmo. Esso avanza a mareia tbrzaia. Una parte ha già raëaiunto
Ciorlo senza trovare alcuna resiste.1za.
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I bulgari hanno sgombrato Rodosto.
Grande attività regna a Costantinopoli.Artiglierie,viverietruppe

di Anatolia atteaversano la città.

Talaat bey ha visitato nel poine:iggio il quartier generale di Cia-
talgia.
Da ogni parte giungono notizie di villaggi devastati dai bulgari

in ritirata.
La Porta è in contatto con Belgrado, Atene e Bukarest. Si crede

che la Turchia abbil l'assicurazione che la Serbia, la Grecia e la
Rumania non accetteranno un armistizio senza che vi sia compresa
la Turchia.

SOFIA, 14. - Si considera nei circoli dirigenti clie le relazioni
con la Turchia sono meno inquietanti dei giorni scorsi.
SOFIA, 14. - Le truppa rumene sbarcate a Sabla, divise in tre

colonne, hanno occupato Kapridja e Mussubey.
Le flotte bulgara mercantile e ruilitare hanno sgombrato Varna.
Corre voec persistente, ma essa è smentita dal Governo, che un

corpo rumeuo sarebbe sbarcato nella regione di Lom Palanko e di
Bilia ed un altro a Ruteluk.

lNTOTIZIE VA..R.Il.

Un ottimo proutuario matematico. - La fabbrica di

apparati da coateggio F. Selmeider di Monaco ha pabblicato la nona
edizione di un ottimo prontuario matematico, il « Multiplex », il

qualo permette di eseguire con grande facilità tutte le principali
operazioni matematiche che occorrono nella vita pratica e tecnica :

moltiplicazioni, divisioni, elevarnento a potenza, estrazione di ra-
dici quadrate e cubiche, caleoli di superfici e di volumi geome-
trici, sconti, interessi composti, rendite, affari d'assicurazioni. mi-
sura monetarie ecc. eee. Il a Multiplex » può sostituire utilmente
le m.icebine da conteggio.
Per Trieste e la regione la ditta Schimpff ha l'esclusività di

vendita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del Regio Osservatorio del Collegio romano

13 Italio 191:a

L'altezza dolla stazione A di meta
. . . . . . 50.60

Il barometro a 0°, in minimetri e al mare . .
70 i I

Termometro contizrado al aard . . . , , . . 27.0

Tensione del vapore, in mm.
, , . . . . . .

8.31

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . . .

31

Vento, direzione . . . . . . . . . . - , . . . SW

Veloeithinkm................ 11

Statodelcielo................ sereno

Temperature. massima, nelle 24 ore .
. . . .

27.7

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
14 0

P.oggiainom. ...........
-

13 luglio 1911

Ïn Europa: ovess e maesi a di 766 sulla Germania, mialma di
751 sulla llussia inorid nale.

In ttaita naim24 ore: laromotra s:liti fino a 8 min. sul I.azio

sud e Sicina; temperatura diininuita in Sicilia, aumendda all.cove;

piog io sulle Marche, Abruzzo e sigl: temporali sulle Pupli<.
Har o et : livellato intorno a 763.

P h deboli var ; cielo prevalentemente se"eno.

BOLLETTINO METEORlOO
dell'ufficio centrale di meteorologia e dî geodinamica

Roma, 13 luglio 1913.

I TEMPERATURA
I STATO STATO precedente

STAZIONI
del etelo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 nelle 4 ore

Porto Maurizio
...

sereno . egg. tuosso 24 G 18 0

Sanren10 .........
Genova........... sereno calmo 25 1 18 0

Spezia............ sercuo us.imo 25 6 14 0

Cuneo
...... ....

Isereno - 27 2 15 0
Torino

...........
eereno - 27 0 15 6

Alessandria....... -
-

Novara.... ....... - -

Domodossola...... sereno - 30 2 10 7

Pavia
............

sereno - 28 4 ll 0

Milano............ sereno - 28 4 14 7
Como

............
- -

Sondrio........... - - --
--

Berganio ......... or'no - 24 5 16 5

Brescia ............ sereno -- - 24 5 14 9
Cremona

.........
sereno 27 4 16 6

Mantova
.........

sereno - 26 2 16 0
Yerona........... |4 coperto - 26 0 16 0
Helltulo

....... ..
eereno -- 24 0 ll 7

l'dine ............ sereno - 23 7 14 4
Treviso........... seremo - 25 0 14 4
Vicenza .......... sereno 23 e 14 6
Venezia........... aereno calmo 24 6 16 7
Padova........... sereno -... 24 8 15 6
Rovigo ........ .. sereno -.. 24 0 14 7
Piacenza

.........
sereno - 26 4 14 1

Parina ........... sereno - 20 0 16 0

Reggio Enlilla .... sereno - 26 6 16 6
Modena

.......... sereno - 25 6 16 8
Ferrara

..........
sereno

- 25 l 15 9
ßologn't ......... secello - 25 2 17 3
RRVenlla

.........
-- ... --- -

Forli
............. sereno - 22 8 14 2

Pesaro ........... sereno enlmo 25 0 17 0
Ancona........... sereno Galmo 23 G 12 9
Urbino ........... serano

- 24 0 11 8
Macerata ........ sereno - 20 2 13 9
Ascoli Piceno..... sereno

- 21 2 13 8
Perugia ........., serono - 21 0 le 2
Cainerino.--...... sereno

- 18 :: \\ 5
Lucca............. serenn - 2., I 12 o
Pisa---------..... sereno - 24 0 12 i
Livorno........... sete o "a mo 25 0 in 3
Firenze........... sereno

- 27 4 i:: s
Arezzo

........... sereno -. Se 12 0
Siena

............ anreno
- gj 0 ); 6

. Grosseto----••.··· Scrono - 26 8 i;; o
Bonia ----........ sereno

- 2; 7 ¡¡ U
Teratno

....-..... serono -- 24 4 le 4
Chieti

..--.······· sereno - is a 12 o
Aquila .....•••••• B Te 0

- lb 3 9 4
Agnone -----..... sereno .-. 14 I 10 y
Foggia ···- ---... sereno - 23 0 13 2
Ban.............. mereno mosso 22 0 17 8
Lecce ............ s/, ooporto 22 8 .14 5
Caserta ...--·-... serene 24 3 13 4
Napoli - · · - · · -•·· sereno calmo 21 2 16 0
Benevento---··--- sereno 23 2 10 9
Avellino..·-··-... sereno 20 2 8 8Mileto

· · · · · ·
·
· •••- 1/4 coperto 2 4 1 13 i

Potenza
........-• sereno 18 0 11 *Cosenza
-· ····•• sereno 24 0 15 3

T1riolo ........... * **EU *7 0 10 0Reggio Calabria
..

Trapani .......... 1/4 00perto cab 2 0 1 4

I I q le
-rto mo o

Caltamssetta ·· •• sereno
-- 25 0 16 0

Catania .........• sereno culmo 27 8 18 5biracusa..........
Cagliari -•·•••·••· copedo leig. mosso 27 5 10 0Sassan ...........

cepeno 23 0 15 ti
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